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Giornalino 11 del 2009
Corte di cassazione con la sentenza del 11/02/2009 n. 3332:  la motivazione dell’accertamento di mag​gior valore ha due finalità: esercizio del diritto alla difesa del contribuente e delimitazione dell’ambito delle ragioni adduci​bili dall’ufficio nell’eventuale successiva fase contenziosa
La Corte di cassazione con la sentenza qui commentata conferma il proprio «solco» tradizionale. In questo senso si erano infatti pronunciate varie sentenze, tra le quali possono essere richiamate Cassazione sentenza del 12/05/2003 n. 7231, nonché Cassazione sentenza del 12/12/2002 n. 17762. Tale ultima pronuncia, rispetto a quanto sopra già rilevato, aggiunge però che lo stabilire se, in concreto, la motivazione di un determinato avviso di accertamento risponda o meno ai requisiti di validità è compito precipuo del giudice tributario e non è dato al contribuente, se la decisione è motivata, sollecitare alla Corte di cassazione una revisione critica del suindicato giudizio, salvo che non vengano enunciati ed evidenziati, nel ricorso, ben specifici errori di diritto in cui il giudice di merito sia incorso (n.d.r. tesi da sempre da me sostenuta perché accogliendo il ricorso per la motivazione è come se la CT attribuisse il valore zero).
Articolo 8 sexiex legge n. 13 del 2009: nuovo presupposto canone di depurazione e limite al rimborso dovuto in base alla recente sentenza della Corte Costituzionale.

L'articolo 8 sexies della l. 27 febbraio 2009 , n. 13, prendendo atto delle conclusioni della Corte costituzionale, modifica le regole sulla tariffa di depurazione sancendo i seguenti tre principi. 
In primo luogo la quota relativa alla depurazione continua ad essere dovuta al gestore dall'utenza, nei casi in cui manchino gli impianti di depurazione o questi siano temporaneamente inattivi, ma solo «a decorrere dall'avvio delle procedure di affidamento delle prestazioni di progettazione o di completamento delle opere necessarie alla attivazione del servizio di depurazione, purché alle stesse si proceda nel rispetto dei tempi programmati». Inoltre, per le quote già riscosse nel passato, i gestori del servizio idrico integrato provvedono anche in forma rateizzata, entro il termine massimo di cinque anni, a decorrere dal 1° ottobre 2009, alla restituzione della quota di tariffa non dovuta riferita all'esercizio del servizio di depurazione. In tali casi, tuttavia, dagli importi dovuti vanno dedotti gli oneri derivati dalle attività di progettazione, di realizzazione o di completamento avviate. Infine, spetta al ministro dell'ambiente stabilire i criteri ed i parametri per la restituzione di dette somme, coerentemente con il metodo normalizzato per la determinazione della tariffa.

Ctr Lazio del 4 febbraio 2009: ICI  Il Ministero della Difesa deve pagare l’ICI sugli immobili con​cessi in comodato ai dipendenti impiegati presso basi militari.

Infatti, l’esenzione di cui alla lettera a) dello articolo 7 del D.Lgs.n.504/92  spetta solo per quegli immobili in cui l'ente svolge direttamente la sua attività istituzionale e non compete mai quando il bene venga utilizzato per attività di carattere privato «se i ricorrenti avessero voluto mantenere il diritto all'esclusione», conclude la Ctr, «avrebbero dovuto dimostrare che gli alloggi rientravano nello scopo istituzionale».

Corte dei conti, sezione giurisdizionale d'appello Sicilia, sentenza 1/09: delibera debiti fuori bilancio non può essere imputato ai funzionari finanziari danno erariale.

Il danno erariale determinato da adozione di deliberazioni del consiglio comunale di riconoscimento di debito fuori bilancio non può essere imputato ai responsabili dell'area tecnica e dell'area finanziaria dell'ente che hanno espresso i propri pareri sulle deliberazioni stesse e ciò sulla base della delimitazione che a questi pareri è conferita dalla legge.
Cassazione, sentenza 4760/09: irregolare notifica dell’atto sanata con il ricorso, se il contribuente ha pagato. 
Infatti,  l'esecuzione dell'avviso di liquidazione attraverso il pagamento delle relative somme comporta l'acquiescenza del documento tributario, rendendo inammissibile la successiva richiesta di rimborso.

Nota del MI : Certificazione maggior gettito  ex fabbricati rurali

I Comuni, possono continuare a rettificare i certificati già inviati al ministero dell'Interno fabbricati ex rurali (Dl 262/2006)., correggendo gli importi indicati in precedenza, ma nella ripartizione dei trasferimenti compensativi,  si terrà conto solo delle eventuali correzioni in aumento, prodotte, cioè, dai Comuni che attestano di aver ottenuto dagli ex rurali una cifra maggiore di quella indicata nella prima certificazione. Le dichiarazioni degli altri, che vogliono diminuire la somma indicata in precedenza, potranno essere valutate solo per il 2009.

Cassazione nella sentenza 4507/2009: motivazione del classamento catastale

L'obbligo della motivazione dell'avviso di classamento non può ritenersi osservato mediante la mera indicazione dei dati oggettivi acclarati dall'ufficio del territorio e dalla classe conseguentemente attribuita all'immobile e questo perché si tratta di atti che possono essere ritenuti sicuramente provvedimenti di natura valutativa e come tali devono essere adeguatamente motivati, con l'indicazione del procedimento amministrativo seguito per l'attribuzione della categoria e della classe delle singole unità immobiliari. La comparazione dei nuovi dati attribuiti all'immobile con quelli indicati nella propria dichiarazione, non sono di per sé idonei e sufficienti a consentire al contribuente di intendere le ragioni della nuova classificazione, tanto da non consentire allo stesso contribuente un adeguato diritto alla difesa. 
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